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Ancora in parte marcato pericolo di valanghe nelle regioni meridionali, moderato pericolo di valanghe 
in molte zone di quelle settentrionali 

Situazione generale 
Martedì il tempo è stato soleggiato. Sul mezzogiorno le temperature a 2000 m di quota si sono attestate intorno a più 4 gradi. I 
venti provenienti da est hanno soffiato deboli. 
In molte zone la superficie del manto nevoso è fortemente plasmata dall'azione dei venti: croste da vento e sastrugi si trovano a 
fianco di accumuli di neve soffiata in parte induriti e in parte anche più soffici. I crinali e le dorsali sono fortemente spazzati 
dal vento. Sui pendii esposti a sud, fino ai 2200 m circa di quota, si è formata una crosta da rigelo, che in parte risulta già 
portante. Soprattutto sul versante nordalpino occidentale, nel Vallese, nella regione del San Gottardo e nei Grigioni la struttura 
del manto nevoso è debole. Sono segnali di questa debolezza lo sprofondamento sul terreno, i rumori di assestamento e le 
crepe. 

Evoluzione a corto termine 
Mercoledì si avrà di nuovo tempo soleggiato. Sul mezzogiorno le temperature a 2000 m di quota si attestano intorno a più 4 
gradi, il limite dello zero termico si situa intorno ai 3000 m. I venti soffiano deboli provenienti da Sud. 
Nelle regioni meridionali la neve fresca si sta assestando e consolidando. Nelle regioni a scarso innevamento e nei punti con 
relativamente poca neve possono ancora verificarsi distacchi di valanghe nella neve vecchia debole. 

Previsione del pericolo di valanghe per mercoledì 
Cresta principale delle Alpi, dalla regione meridionale del Sempione fino alla Bassa Engadina, ad 

esclusione delle zone settentrionali della Mesolcina e della Val Calanca; inoltre Valli del Maggia; 
Alta Engadina; Bregaglia; Poschiavo; Val Monastero: 

marcato pericolo di valanghe (grado 3) 
I punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 1800 m circa. Le singole persone 
possono ancora provocare distacchi di valanghe di lastroni, anche di medie dimensioni. Con il riscaldamento diurno si 
prevedono valanghe di neve umida soprattutto sui pendii ripidi esposti a sud. Dette valanghe possono penetrare fino a 
quote inferiori ai 1800 m. 

Restanti regioni delle Alpi svizzere: 
moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
Nel restante Ticino, nonché in Mesolcina e val Calanca, i punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti in tutte le 
direzioni al di sopra dei 1800 m circa. Con il riscaldamento diurno si prevedono valanghe di neve umida soprattutto sui 
pendii ripidi esposti a sud. Dette valanghe possono penetrare fino a quote inferiori ai 1800 m. 
Nelle restanti regioni interessate da questo grado di pericolo i punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii carichi di 
neve soffiata esposti da ovest a nord fino a sud est al di sopra dei 1800 m circa. 
In tutte le regioni interessate da questo grado di pericolo possono verificarsi distacchi di valanghe, perlopiù di piccole 
dimensioni, soprattutto nei passaggi che portano ai punti carichi di neve soffiata e laddove questa ricopre un debole strato 
di neve vecchia. Al livello isolato è sufficiente il sovraccarico causato da un singolo sportivo che pratica discipline 
invernali. L'irregolarità del manto nevoso rende difficoltosa la valutazione. 

In tutte le regioni, al di sotto dei 2000 m circa, aumenta il pericolo di colate di neve a bassa coesione e, soprattutto sui pendii 
esposti a sud, aumenta nel corso della giornata il pericolo di valanghe di neve umida. 

Tendenza per giovedì e venerdì 
Tempo soleggiato, con temperature meno miti. Il pericolo di valanghe di neve umida aumenta rispettivamente nel corso della 
giornata soprattutto sui pendii esposti a sud. 

Informazioni supplementari: ‘Fax su richiesta’ (Fr. 1.49 /min)  Bollettino regionale (Fr. 1.49 /min)   Notifiche:  
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0900 59 2025 Cartina altezza neve (in caso di cambiamento) 0900 59 20 32 Vallese basso / VD Fax gratuito:  0800 800 188 
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collaborazione con MeteoSvizzera  0900 59 20 36 Oberland Bernese     Teletext: pagina 782 (TSI) 
  0900 59 20 37 Versante Nordalpino Orientale 
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